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Tempo di “Wild gardening”. 

Consigli per terrazze e giardini ecologici, tra orti rialzati e design biofilici 
Cala la vendita di piante ornamentali tradizionali a favore di specie autoctone e resistenti alla siccità. I vivai 
italiani si riconvertono per soddisfare la nuova domanda. I dati confermano la transizione verso un 
approccio al verde più naturale e consapevole 
 
A fronte della poca attenzione con cui i governanti guardano alla crisi climatica, una sempre maggiore 
consapevolezza ecologica sta invece prendendo piede tra le persone. Emergono nuove tendenze orientate 
alla sostenibilità e alla responsabilità ambientale. Tra queste, un nuovo approccio allo spazio verde di casa: 
che si tratti di un giardino, di un terrazzo o di un semplice balcone. Trend assoluto per il 2025 è per questo 
il wild gardening, un giardinaggio più naturale e consapevole. 
 
 
Rivoluzione sostenibile per giardini e terrazze 
Il 2025 segna un punto di svolta nel mondo del giardinaggio, con una rivoluzione silenziosa che sta 
cambiando il modo in cui vengono concepiti, progettati e vissuti i propri spazi esterni. Non si tratta più, 
semplicemente, di creare ambienti esteticamente piacevoli, ma di ripensare completamente l’approccio al 
verde in città in chiave sostenibile, ecologica e biofilica. 
 
Giardinaggio ecologico, è boom 
I numeri emersi durante l’ultima edizione di Myplant & Garden, la più importante fiera professionale in 
Italia dedicata all’orto-florovivaismo, al garden e al paesaggio, parlano chiaro: il settore florovivaistico 
italiano ha raggiunto, nel 2024, il valore record di 3,3 miliardi di euro, con un incremento del 3,5% rispetto 
all’anno precedente e addirittura del 30,8% nell’ultimo decennio. Questi numeri impressionanti riflettono 
un interesse crescente verso il verde, un interesse che va ben oltre la semplice decorazione. 
 

 
 



 
 
Passione biophilic design 
Secondo sempre i dati di Myplant & Garden, infatti, la primavera 2025, vede i corsi di giardinaggio 
registrare il tutto esaurito, con particolare attenzione a tematiche come i “giardini con acqua” all’Orto 
Botanico di Roma. Seguono a ruota appuntamenti dedicati ai giardini in vaso, al forest bathing, alla raccolta 
di piante selvatiche e commestibili, alla mindfulness in giardino e alla creazione di spazi per gli 
impollinatori. Tutto questo fermento culturale culminerà nel Festival del Verde e del Paesaggio, in 
programma all’Auditorium di Roma nei primi giorni di aprile, dove il biophilic design sarà il tema centrale. 
 
 
 


